Arcidiocesi di Brindisi – Ostuni
        
Confraternita di S. Maria della stella – Ostuni
SCOPRIRE DIO 

NEL FIGLIO NATO DA MARIA
Preparazione alla festa di Santa Maria della stella

RITI D’INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

Sia di buon contenuto biblico e teologico, a tema mariano o relativo alle tematiche del Sinodo.
Saluto e lode iniziale

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!
P
Benedetto sia Dio, che ha posto nel cuore di ogni uomo e ciascuna donna la sete dell’incontro con lui.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio, che nel Figlio suo, nato da Maria, ci don ala stella che orienta la ricerca di lui.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio, che effonde lo Spirito per rinnovare l’uomo  e mostrargli la via dell’incontro con lui.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetta sei tu, Maria, madre del Figlio di Dio, perché hai creduto alla parola del tuo Dio e hai visto rifulgere in te, su di te e per te, la stella del mattino, Cristo Signore!.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
Eventuali brevi parole introduttive di chi presiede.

Colletta 

P
Preghiamo.

Signore, tu sai quanto timidi e incerti sono i pensieri dei mortali; per intercessione di Maria, madre del buon consiglio, nel cui grembo verginale il Verbo si è fatto uomo, concedi a noi il tuo Spirito, perché orientiamo il nostro cammino su lui, stella del mattino di Pasqua. Per il nostro ….
LITURGIA DELLA PAROLA

Giovedì 2 luglio, Venerdì 3 luglio e il Sabato 4 luglio si segue uno schema diverso, rispettivamente per un’Adorazione Eucaristica, una Liturgia Penitenziale, una Veglia di attesa del Giorno del Signore.

26 giugno 2009
Maria: la scoperta di Dio amante della vita dell’uomo.

Gn 3,1-15

Lettera ai cercatori di Dio, 2.
27 giugno 2009

Maria: la scoperta di Dio nel quotidiano.

Lc 2,41-52

Lettera ai cercatori di Dio,3.

28 giugno 2009

Maria: la scoperta di Dio che dona la sua grazia.

Lc 1,26-38

Lettera ai cercatori di Dio, 5.

29 giugno 2009

Maria: la scoperta di Dio nella preghiera.

Lc 1,39-46

Lettera ai cercatori di Dio, 11.

30 giugno 2009

Maria: la scoperta di Dio nell’ascolto della Parola.

Lc 2,16-20

Lettera ai cercatori di Dio, 12.

1 luglio 2009

Maria: la scoperta di Dio nella vita in lui.

Ap 21,1-5

Lettera ai cercatori di Dio, 15.

Omelia
Preghiera dei fedeli
P
La nostra ricerca di Dio trova compimento nella stella sorta la mattino di Pasqua, Cristo, Figlio di Dio, nato da Maria. A lui la nostra adorazione e la nostra lode.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Lode a te, o Cristo, stella del nostro cammino!

· Lode a te, che risplendi su ogni uomo e ciascuna donna. 
Noi ti adoriamo.
· Lode a te, che risplendi sulla nostre famiglie.

Noi ti adoriamo.
· Lode a te, che risplendi sulla nostra Chiesa convocata in Sinodo. Noi ti adoriamo.
· Lode a te, che risplendi su quanti scrutano le Scritture. 

Noi ti adoriamo.
· Lode a te, che risplendi su quanti in diversi modi invocano Dio. Noi ti adoriamo.
· Lode a te, che risplendi su chi vive rettamente pur senza la fede. Noi ti adoriamo.

Canto del “Padre nostro”

P
Ricolmaci, o Cristo, di Spirito Santo 

mentre ti invochiamo con Maria tua madre 

e, vera stella del mattino, 

orientaci al Padre tuo, 

ora  e per i secoli dei secoli.

T
 Amen!
BENEDIZIONE E CONGEDO

Si può seguire lo schema della Messa. 

-------------------------------------------------------------------
Oppure
Dopo le il Padre nostro, eucaristica senza ulteriore canto eucaristico, si recita l’orazione sopra riportata o la si sostituisce con la seguente tratta dai riti del Culto Eucaristico fuori della Messa:

Guarda, o Padre, al tuo popolo, 
che professa la sua fede in Gesù Cristo,

nato da Maria Vergine,

crocifisso e risorto,

presente in questo santo sacramento

e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia

frutti di salvezza eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Benedizione eucaristica
Acclamazioni di lode
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto mariano

Di buon contenuto biblico e teologico
SCOPRIRE DIO 

NEL FIGLIO NATO DA MARIA
Preghiere dei fedeli per l’Eucaristia quotidiana

P
Fratelli e sorelle, 
aiutati da Maria a cercare una risposta alle domande più profonde del nostro cuore e a superare rassegnazione e delusioni, con lei invochiamo Dio, nostro Padre.
L
Preghiamo insieme e diciamo: Risplenda su noi, Cristo, stella del mattino!

· Mostra il tuo volto, Signore, ad ogni uomo e a ciascuna donna: concedi loro di trovare in te consolazione, riscatto e pienezza di vita. Noi ti invochiamo.
· Mostra il tuo volto, Signore, alle nostre famiglie: concedi loro di trovarti nelle loro vicende quotidiane, intrise di amore e divisioni, dono e perdono. Noi ti invochiamo.

· Mostra il tuo volto, Signore, alla nostra Chiesa convocata in Sinodo: concedile di lasciarsi colmare dalla tua grazia per essere sempre docile al tuo amore. Noi ti invochiamo.

· Mostra il tuo volto, Signore, a quanti ti invocano: concedi loro di perseverare nella lode del tuo nome e nell’amore agli ultimi. Noi ti invochiamo.

· Mostra il tuo volto, Signore, a chi ti cerca nelle Scritture: concedigli di lasciarsi guidare da esse senza piegarle alle proprie esigenze. Noi ti invochiamo.

· Mostra il tuo volto, Signore, a coloro che la Chiesa ha immerso nella vita in te: concedi loro coerenza di vita e fedele testimonianza all’evangelo. Noi ti invochiamo.

P
Ricolma; Padre del tuo Spirito, 

noi che con Maria t’invochiamo 

affinché, guidati da Cristo, 

stella del mattino di Pasqua, 

contempliamo il tuo volto, 

ora e per i secoli dei secoli!

T
Amen! 

Pregare per il Sinodo nelle feste patronali

LA CHIESA COMUNITÀ SINODALE

L’assemblea è radunata nel silenzio. Chi presiede, accompagnato eventualmente da altri ministri, si reca all’altare. Dopo averlo venerato, rimanendo davanti all’altare intona la preghiera del Sinodo

Spirito Creatore,

che hai vivificato l’alleanza del principio
e  riempito il tempo della salvezza
vieni e dimora in noi.

Visita la nostra Chiesa

col dono della Parola nel cammino del sinodo.

Risveglia in essa fedeltà vigile

e nuzialità feconda perché

sappia scrutare i tempi

e servire le esigenze dell’Amore

in ogni uomo bisognoso di salvezza.

Sospingila senza posa

all’annuncio dell’Evangelo di Colui
che ci ha narrato il Padre

lavando i piedi dei discepoli,

amandoli senza misura.

Vieni Spirito Santo,

Vento della novità di Pasqua,

Comunione degli Apostoli con Maria,

Fuoco della missione senza confini,

e rendici Uno in Cristo

per la gloria del Padre.

Amen.

RITI D’INTRODUZIONE

P si reca quindi alla sede e continua:
P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T
Amen.
P
Il Signore sia con voi.
T
E con il tuo Spirito.

P rivolge eventuali brevi parole introduttive all’assemblea. Poi invita alla preghiera dicendo:

P
Preghiamo.
Tutti pregano brevemente in silenzio.

P
Padre misericordioso, che nella potenza del tuo spirito hai glorificato il tuo Figlio consegnato alla morte per noi, guarda la tua Chiesa, raccolta come i discepoli con Maria nel Cenacolo: fa' che nella gioia dello stesso Spirito gustiamo la beatitudine di coloro che partecipano alle sofferenze del Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te ....

CANTO EUCARISTICO.

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, la vera forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È  il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

LITURGIA DELLA PAROLA

G
Cercheremo di porci in ascolto della parola di Dio contenuta nel racconto degli Atti degli Apostoli per riscoprire come la Chiesa è chiamata ad essere comunità che si ritrova insieme e insieme trova orientamenti per il suo vivere nella storia degli uomini., come cioè chiamata ad essere sempre comunità sinodale.

Il racconto degli Atti ci presenta innanzitutto il gruppo dei 120 discepoli ,riuniti dal Risorto dopo la resurrezione, che continua ad essere concorde nella preghiera  in attesa  di ricevere il dono dello Spirito.

PRIMA LETTURA

Dagli Atti degli apostoli (At 1,12-14.2,1-4)
[1,12]Allora i discepoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. [13]Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. [14]Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 

[2,1]Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. [2]Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. [3]Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; [4] ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 
Parola di Dio.
INVOCAZIONI 

Riunisci, Signore, i tuoi discepoli nell’ascolto della tua Parola.

Manda il tuo Spirito, Signore.

Riunisci, Signore, i una comunione docile alla tua voce.

Manda il tuo Spirito, Signore.

Riunisci, Signore, nella testimonianza all’evangelo in mezzo agli uomini.

Manda il tuo Spirito, Signore.

G
Non solo  la comunità iniziale di Gerusalemme, ma anche le altre comunità nate dall’annuncio dell’evangelo crescono nella preghiera comune  dalla  quale sgorgano orizzonti nuovi per l’annuncio dell’evangelo.

SECONDA LETTURA

Dagli Atti degli apostoli (At 11,19-26; 13,1-3)

[11,19]Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorché ai Giudei. [20]Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù. [21]E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore. [22]La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia. 

[23]Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, [24]da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore. [25]Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. [26]Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.

[13,1]C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori: Barnaba, Simeone soprannominato Niger, Lucio di Cirène, Manaèn, compagno d'infanzia di Erode tetrarca, e Saulo. [2]Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati». [3]Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono. 

Parola di Dio.
INVOCAZIONI 

Riunisci, Signore, la tua Chiesa nella preghiera che apre a te e ai fratelli.

Sii luce al nostro cammino.

Riunisci, Signore, la tua Chiesa nell’ascolto dei profeti che susciti in lei.

Sii luce al nostro cammino.

Riunisci, Signore, la tua Chiesa nel discernere la tua volontà sui suoi fedeli.

Sii luce al nostro cammino.

G
La Chiesa degli inizi non è una comunità esente da contrasti, valutazioni diverse, opinioni differenti. Le tensioni si ricompongono, tuttavia, in unità nel momento in cui gli stessi apostoli insieme a tutti i credenti si pongono nella docilità allo Spirito, per cui possono dire che le decisioni prese sono anche dello Spirito.

TERZA LETTURA

Dagli Atti degli apostoli (At 15,4-6.22-31)

[4]Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono tutto ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro.  [5]Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, affermando: è necessario circonciderli e ordinar loro di osservare la legge di Mosè. [6]Allora si riunirono gli apostoli e gli anziani per esaminare questo problema

[22]Allora gli apostoli, gli anziani e tutta la Chiesa decisero di eleggere alcuni di loro e di inviarli ad Antiochia insieme a Paolo e Barnaba: Giuda chiamato Barsabba e Sila, uomini tenuti in grande considerazione tra i fratelli. [23]E consegnarono loro la seguente lettera: «Gli apostoli e gli anziani ai fratelli di Antiochia, di Siria e di Cilicia che provengono dai pagani, salute! [24]Abbiamo saputo che alcuni da parte nostra, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con i loro discorsi sconvolgendo i vostri animi. [25]Abbiamo perciò deciso tutti d'accordo di eleggere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Barnaba e Paolo, [26]uomini che hanno votato la loro vita al nome del nostro Signore Gesù Cristo. [27]Abbiamo mandato dunque Giuda e Sila, che vi riferiranno anch'essi queste stesse cose a voce. [28]Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: [29]astenervi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalla impudicizia. Farete cosa buona perciò a guardarvi da queste cose. State bene». 

Parola di Dio.
INVOCAZIONI 

Riunisci, Signore, la nostra Chiesa a prendere ogni decisione nel tuo Spirito.

Rendici docili, umili, semplici.

Riunisci, Signore, la tua Chiesa a discernere ciò che essenziale per l’unità.

Sii luce al nostro cammino.

Riunisci, Signore, la tua Chiesa a trovare comunione nella diversità.

Sii luce al nostro cammino.

G
La docilità allo Spirito è anche obbedienza alla Parola di Gesù, fiducia nella promessa da lui fatta ai discepoli alla vigilia della sua passione..

CANTO AL VANGELO
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Noi ti lodiamo, Spirito di Dio, /soffio di vita e di amore,

tu sei colui che ci fa comunità. /Alleluia, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
VANGELO

Dal vangelo secondo Giovanni (At 14,15-16.23b-26)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: « [15]Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. [16]Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, [17]lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. [24]Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

[25]Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. [26]Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

Parola del Signore.
OMELIA

PREGHIERE DEI FEDELI

Può essere sostituita da altre indicate per la novena.

P
Fratelli e sorelle, 

pieni di gioia perché il Padre manda ancora lo Spirito Consolatore a ricordarci le parole del Risorto, insieme imploriamolo sulla nostra Chiesa radunata in Sinodo.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Spirito Santo, scendi su di noi!

· Vieni, padre dei poveri, a ricordare alla nostra società opulenta che Cristo ha annunciato: “Beati i poveri, perché vostro è il regno di Dio”. Noi ti imploriamo.
· Vieni, datore dei doni, a ricordare ad ogni uomo e a ciascuna donna che Cristo ha annunciato: “Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati”. Noi ti imploriamo.
· Vieni, luce dei cuori, a ricordare ad ogni battezzato che Cristo ha annunciato: “Beati i miti perché erediteranno al terra”. Noi ti imploriamo.
· Vieni, consolatore perfetto, a ricordare ai martiri dell’evangelo che Cristo ha annunciato: “Beati i perseguitati, perché di essi è il regno dei cieli”. Noi ti imploriamo.
· Vieni, ospite dolce dell’anima, a ricordare a ciascuno di noi che Cristo ha annunciato: “Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”. Noi ti imploriamo.
· Vieni, dolcissimo sollievo, a ricordare a chi governa i popoli: “Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio”. Noi ti imploriamo.

P
Scendi su noi ancora, 

o Spirito inviato dal Padre, 

che ascolta sempre la preghiera del Figlio 

e insegnaci ogni cosa 

ricordandoci l’evangelo 

di Cristo, nostro Signore. 

T
Amen!
BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO EUCARISTICO

Tantum ergo sacramentum

veneremur cernui

Et antiquum documentum 

novo cedat ritui:

praestet fides supplementum 

sensuum defectui.

Genitori Genitoque

laus e iubilatio,

salus onor, virus quoque 

sit et benedictio:

 Procedenti ab utroque

compar sit laudatio. Amen !

ORAZIONE
P
Preghiamo.

Donaci, o Padre, la luce della fede

e la fiamma del tuo amore,

perché adoriamo in spirito e verità

il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù,

presente in questo santo sacramento.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
T
Amen!

ACCLAMAZIONI
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

CANTO FINALE

Può anche essere di tono mariano, purché di buon contenuto biblico e teologico.

RISCOPRIRSI CERCATORI DI DIO
Liturgia penitenziale
CONFESSIO LAUDIS

Canto d’ingresso

Sia di buon contenuto biblico e teologico, a tema mariano o relativo alle tematiche della novena.
Saluto e lode iniziale

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!

P
Benedetto sia Dio 
per il desiderio di lui posto nel cuore dell’uomo.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio 
per la consapevolezza del nostro limite umano.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio 
per questa vita che accogliamo ed amiamo.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio 
per le responsabilità della vita quotidiana.

T
Benedetto nei secoli il Signore!

P
Benedetto sia Dio 
per lo sforzo di ricominciare ogni giorno a credere.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio 
per la fede che si interroga e per ogni ricerca di senso.

T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio 
per l’esodo senza ritorno verso l’abisso del suo mistero
T
Benedetto nei secoli il Signore!
P
Benedetto sia Dio 

per il modello offerto in Maria dell’amare, sperare, amare

T
Benedetto nei secoli il Signore!
Eventuali brevi parole introduttive di chi presiede.

Colletta 

Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua Parola e la mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell'ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa' che noi pure diventiamo luogo santo in risplenda Cristo, figlio tuo, la stella del mattino di Pasqua. Egli è Dio ….
CONFESSIO VITAE

Dal libro del Siracide (51,18-24.2730)
Ps 18b   Le tue parole, Signore, sono spirito e vita
Dal Vangelo secondo Matteo (12,46-50)
Omelia – esame di coscienza 

Silenzio

Invocazioni penitenziali

P
Non sempre siamo stati testimoni di una ricerca di Dio approdata nell’essere discepoli di Gesù. Confidando nella sua misericordia chiediamo perdono.

L
 Diciamo insieme: Signore, pietà!
· Abbiamo legato la felicità unicamente al possesso, alla conquista, al potere, al solo piacere, all’egoismo personale e di gruppo. Perdonaci, Signore.

· Ci siamo caricati di cose inutili; abbiamo dato la precedenza alle cose sulle persone, agli interessi materiali sugli affetti. Perdonaci, Signore.

· Abbiamo paralizzato il cammino dell’amore con la ossessività, l’ingratitudine, la tentazione di catturare l’altro. Perdonaci, Signore.

· Abbiamo costruito un mondo dallo sviluppo squilibrato, in cui i ricchi diventano sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri. Perdonaci, Signore.

· Non abbiamo vissuto il riposo settimanale come esperienza di libertà umana, come occasione di comunione in famiglia e di fraternità ecclesiale, come festa dell’incontro con te. Perdonaci, Signore.

· Abbiamo lasciato che le guerre e la corsa agli armamenti tornassero a fare irruzione nella quotidianità senza accorgersi del loro volto devastante. Perdonaci, Signore.

P
La nostra fragilità, le nostre attese, le nostre domande rivelano che in noi c’è spazio e disponibilità ad accogliere l’offerta di amore di Dio e il suo perdono, il cui segno efficace ci è dato ora nel sacramento.

------------------------------------------------------------------------- 

Rosario


Mentre i fedeli si accostano individualmente ai sacerdoti per la confessione individuale l’assemblea continua a pregare, eventualmente anche  mediante la recita del Rosario.


Il Rosario viene recitato senza alcuna introduzione particolare in quanto è preghiera non che si aggiunge, ma che continua e si inserisce nella liturgia penitenziale, che ha già avuto una sua introduzione e avrà una sua conclusione.

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, in preghiera nel Getsemani.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, in preghiera nel Getsemani, il Signore Gesù.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, flagellato dai soldati di Pilato.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, flagellato dai soldati di Pilato.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, incoronato di spine.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, incoronato di spine.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, crocifisso sul Calvario.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, crocifisso sul Calvario.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…

G
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

T
Maria, Vergine e Madre, mostraci Gesù, la stella del mattino.

G
Contempliamo Gesù, morto in croce.

T
Padre nostro…   (possibilmente cantato)
G
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te; tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, morto in croce.

T
Santa Maria…


Si ripete per dieci volte.

T
Gloria al Padre…


Se le confessioni proseguono, si propone anche un formulario di Litanie, senza pero concludere con la relativa orazione.

Se invece la confessioni hanno termine prima che finisca il Rosario, si conclude la decade in corso e si intona la “Salve Regina”.


Se infine si prevedono più numerose confessioni, ad ogni decade di Ave Maria si intercala un canto.
CONFESSIO FIDEI

Terminate le confessioni individuali, P conclude:
P
 Signore mio Dio, unica mia speranza,

fa’ che stanco non smetta di cercarTi,

ma cerchi il Tuo volto sempre con ardore.

Dammi la forza di cercare,

Tu che ti sei fatto incontrare,

e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarTi.

Davanti a Te sta la mia forza e la mia debolezza:

conserva quella, guarisci questa.

Davanti a Te sta la mia scienza e la mia ignoranza;

dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare;

dove mi hai chiuso, aprimi quando busso.

Fa’ che mi ricordi di Te,

che intenda Te, che ami Te. 
T
Amen!

Benedizione e congedo

Diac:
Chinate il capo per la benedizione.
P
La gioia del perdono ricevuto sia più forte e più grande di ogni risentimento.

T
Amen!
P
Possiate brillare davanti al mondo della bellezza e santità che provengono dalla grazia del Signore e che vediamo già risplendenti in Maria di Nazareth.

T
Amen!
P
Si rinfranchi dunque la fede, cresca la speranza, diventi più operosa la carità, in vista di un rinnovato impegno di testimonianza cristiana nel mondo.

T
Amen!
P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Diac: 
Andate, camminate alla luce di Cristo, la stella a noi mostrata da Maria.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto f
TROVARE DIO 

NEL GIORNO DEL SIGNORE
Veglia d’apertura della domenica
Lucernario
 

Quando i fedeli sono radunati, viene intonata una delle seguenti antifone:

Il Signore è la luce, che umilia la notte!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Chi presiede recita le strofe del lucernario mentre vengono accese le candele dei fedeli.

Venuti al tramonto del sole, 

contemplando al luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito Santo di Dio.

R
Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo, 

Figlio di Dio, che doni la vita, 

l’universo proclama la tua gloria.

R
Noi ti cantiamo, o Cristo risorto, 

hai vinto la tenebra della tomba

stella del mattino che precedi l' aurora, 

sole che splendi nel nuovo universo.
R
Resta con noi perché il giorno declina,

illumina i nostri occhi e i nostri cuori,

sole che non conosci il tramonto

inizio e fine del mondo. 


R
Accogliendo la tua luce, o Cristo

accogliamo il Padre in noi 

diventiamo con te i suoi figli

poiché tu ci hai chiamati fratelli. 

R
Sono accese le luci della chiesa mentre il sacerdote (o un diacono), ponendosi di fronte all’immagine della Madre di Dio dà l’annuncio della Pasqua domenicale con un antico inno bizantino rivolto alla Vergine
.

P/diac
Madre di Dio e Vergine, 

prega il tuo Figlio, 

salito volontariamente sulla Croce 

e risorto dai morti, 

Gesù Cristo, nostro Dio, 

di salvare le anime nostre. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Ti acclamiamo, gloriosa Madre di Dio:

per la Croce di tuo Figlio 

sconfitta è ormai la morte

e noi, che eravamo morti, siamo risorti 

e diventati degni della vera vita; 

abbiamo riavuto il Paradiso, nostra antica gioia, 

e perciò ringraziamo e rendiamo gloria a Cristo, 

nostro Dio e ricco di misericordia. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Vergine Immacolata, Madre di Cristo Dio, 

una spada trapassò la tua anima santissima 

quando vedesti salire volontariamente sulla Croce 

il tuo Figlio e Dio:

pregalo sempre, o Benedetta, 

di concederci la remissione dei peccati. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Quando vedesti il tuo Figlio 

risorto dalla tomba il terzo giorno, 

Sposa di Dio, Vergine santissima, 

ebbe fine tutto il dolore che come Madre 

avevi patito nel vederlo soffrire. 

Fosti ricolma di gioia assieme ai discepoli 

che con te inneggiavano a lui.

Salva perciò coloro che ti proclamano Madre di Dio. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Con fervore ti acclamiamo, o Vergine, 

e ti proclamiamo beata, 

e tu prega per noi il Signore, 

risorto dalla tomba il terzo giorno; 

per tutti noi tu sei rifugio di salvezza 

e mediatrice di tutte le grazie; 

noi siamo parte della tua famiglia, o Madre di Dio, 

e ci sentiamo sicuri della tua protezione. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
O piena di grazia, si è incarnato nel tuo grembo 

Colui che regna su tutto l’universo 

e dopo aver sofferto la morte sulla Croce 

si è levato dalla tomba come Dio onnipotente 

e ci ha fatto risorgere con Lui. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Esulta e danza di gioia, o Regina piena di grazia,

 celeste porta della Luce divina, 

perché Gesù, che era sceso nella tomba, 

si è levato, più luminoso e splendente del sole, 

a illuminare tutti gli uomini. 

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

P
Signore Dio, noi ci rallegriamo davanti a te per l’inizio di questo giorno della domenica. È il giorno in cui tuo figlio Gesù Cristo è risorto dai morti, ha rallegrato le donne che piangevano, ha dato un Consolatore alla Chiesa. noi ti preghiamo: benedici questo giorno, i cristiani radunati nelle chiese, gli annunciatori della sua Parola; a tutti noi concedi di restare vigilanti per il ritorno di tuo Figlio Gesù Cristo, vivente con te e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.

T
Amen!
Nell’ascolto della Parola del Signore

L
Dal libro dell’Apocalisse di S. Giovanni apostolo  (22,12-14.16.17.20)

Inno akatistos

P
I sapienti dell’Oriente videro tra le mani della Vergine colui che con la sua mano aveva plasmato gli uomini e lo riconobbero Signore, anche se aveva preso l’aspetto del servo; si affrettarono ad adorarlo e a te benedetta gridarono:

Durante le acclamazioni cantate dall’assemblea, P può incensare l’immagine della Madre di Dio.

T
Rallegrati, Maria, /tu sei la piena di grazie;


il Signore è con te, /il Signore è in te, Maria!

Oppure

Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L o T:
Ave, Madre della stella che mai tramonta!

Ave, splendore del giorno santo!

Ave, tu che hai spento il fuoco dell’inganno!

Ave, tu che illumini quanti adorano la Trinità!

T
Rallegrati, Maria… … …
L o T
Ave, tu che scacciasti dal trono il demonio, tiranno feroce!

Ave, tu che ci mostrasti il Cristo, 

il Signore, amico degli uomini!

Ave, tu che ci riscatti dalla falsa religione1

Ave, tu che ci liberi dalle opere del peccato!

T
Rallegrati, Maria… … …
L o T
Ave, tu che hai fatto cessare l’adorazione del fuoco!

Ave, tu che ci liberi dalle fiamme delle passioni!

Ave, guida dei fedeli verso la salvezza!

Ave, gioia di tutte le razze!

Ave, sposa sempre vergine!

T
Rallegrati, Maria… … …
P
I magi, divenuti evangelizzatori e portatori di Dio tornarono al loro paese; avendo così compiuto la profezia annunziarono a tutti te, o Cristo, avendo abbandonato Erode che non seppe cantare:

T
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Nel tuo tramonto una stella splenderà: /l’Amore regna, alleluia!

Tu, sposa bella, prega: Maranathà! /Alleluia, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Cristo risorto è vivo in mezzo a noi, /viene a portarci la pace;

vinta è la morte nel nome di Gesù. /Alleluia, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Diac
Dal vangelo secondo Luca  (24,1-9)
.

Omelia  




Silenzio

Preghiera di contemplazione

P 
Fratelli e sorelle,

con Maria meditiamo la gioiosa notizia della resurrezione dai morti del Figlio suo e di Dio, della quale facciamo memoria in ogni primo giorno della settimana

Diac
 Preghiamo insieme e diciamo: 

Sorgi su noi, Stella senza tramonto!

Signore Gesù, sei stato annunciato da un angelo a Maria,

sei stato annunciato da angeli alle donne recatesi al sepolcro.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei la Parola incarnatasi in Maria,

sei l’evangelo affidato alle donne all’alba di Pasqua.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei il Signore portato da Maria ad Elisabetta,

sei il Risorto annunciato da Maria di Magdala agli apostoli.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei nato dalla Vergine,

sei il Vivente uscito dalla tomba.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, sei la Parola meditata da Maria,

sei la Parola ricordata dalle donne di Galilea.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, a Betlemme si stupiscono i pastori,

Pietro si stupisce per la tua tomba vuota.

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

Signore Gesù, in te è beata Maria, tua madre,

in te sono beati quanti credono all’Evangelo

Noi ti adoriamo e ti preghiamo.

P
Noi ti adoriamo e ti lodiamo, Signore Gesù,


stella radiosa del mattino, 

sorta all’alba del primo giorno della settimana


e, mentre facciamo memoria di questo evento,


ti chiediamo di ricolmarci di Spirito santo,

affinché, come Maria, tua madre,

sappiamo custodire e meditare la tua parola

e divenire obbedienti alla volontà del Padre

ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

Benedizione  e  congedo

P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

Diac:
Chinate il capo per la benedizione.

P
Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo, per la potenza dello Spirito, si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.

T
Amen!

P
Dimori sempre nei vostri cuori Cristo, la stella del mattino, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.

T
Amen!

P
Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode, possiate camminare verso la stella del mattino, Gesù Cristo.

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio +  e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen!

Diac:
Non abbiate paura di dare il vostro tempo a Cristo, che ci consegna la domenica come dono perenne del suo amore. Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale (mariano tradizionale)

DOMENICA XIV p.a. “A”

festa di S. Maria della stella

5 luglio 2009
Celebrazione eucaristica

Si segue la Liturgia della XIV Domenica p.a. “A”, secondo le indicazioni del Lezionario Festivo e del Messale, tenendo conto delle seguenti precisazioni.


I Canti sono scelti con questi criteri:

canto d’ingresso: come indicato per la Novena: o mariano o cristologico. Se c’è stato un canto che ha aperto tutte le altre celebrazioni, trova qui la sua naturale collocazione.

Canto d’offertorio  - canto di comunione: si tenga conto del momento rituale in cui si deve inserire.

Canto finale: mariano tradizionale, ma non sdolcinato.

Preghiera dei fedeli


Se si ritiene opportuno inserire intenzioni libere, dopo aver letto alcune di quelle qui proposte, si presentano le altre, più collegate al contesto in cui si celebra la festa.

P
Fratelli e sorelle, 

anche oggi, in questa nostra assemblea domenicale, siamo chiamati ad accogliere in Gesù il Figlio di Dio, nato da Maria, la parola che insegna e il nome in cui rivolgere al Padre la preghiera.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Risplenda su di noi, Cristo, stella del mattino! 

· Per la Chiesa: sia il popolo che accoglie l’insegnamento di Gesù non nella straordinarietà dei segni ma nella quotidiana obbedienza all’evangelo. Insieme preghiamo.

· Per ogni uomo e ciascuna donna: si interroghino senza pregiudizi su Gesù e riescano trovare in lui risposta agli interrogativi più profondi del loro cuore. Insieme preghiamo.

· Per il nostro Sinodo diocesano: sia innanzitutto il luogo in cui la parola di Gesù è accolta nella fede, diviene fondamento di speranza, sorgente di comunione. Insieme preghiamo.

· Per noi convocati attorno a questo altare: la nostra ricerca di Dio approdi nell’incontro con Gesù, riconosciuto Figlio di Dio e compagno di strada dell’uomo. Insieme preghiamo.

· Per quanti cercano di Dio nell’oscurità del dubbio: riescano a superare ogni ostacolo per trovarlo nella sapienza rivelata in Gesù. Insieme preghiamo.

· Per questa comunità: non si senta garantita dalla sua lunga tradizione cristiana, ma accolga la chiamata a rinnovare ogni giorno la sua adesione a Gesù. Insieme preghiamo. 
P
Ascolta, Padre, la supplica del tuo popolo 

e concedigli abbondante lo Spirito 

affinché accolga la tua Parola potente

nell’insegnamento del Figlio tuo e di Maria, 

Cristo, nostro Signore.

T
 Amen!
Benedizione e congedo

Diac:
Chinate il capo per la benedizione.

P
Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo, per la potenza dello Spirito, si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.

T
Amen!

P
Dimori sempre nei vostri cuori Cristo, la stella del mattino, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.

T
Amen!

P
Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode, possiate camminare verso la stella del mattino, Gesù Cristo.

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen!

Diac:
 Andate! Portate a tutti la luce di Cristo, vera stella che mai tramonta.

T
Rendiamo grazie a Dio.

� La colletta è adattata dal formulario “Maria, madre del buon consiglio”(MBMV n°33).


� Cfr. Pentecoste C.


� Cfr. MBVM, Maria discepola del Signore, n°10.


� MBVM, ibidem.


� Adattata dal prefazio di MBVM 16.


� Cfr. COMUNITÀ DI BOSE, preghiera dei giorni, Torino, 1973, pp.286.287.


� Cfr. FARNEDI – MASSOLA (a cura di), Piccolo messale della Madonna, Libreria editrice vaticana – Piemme, Città del Vaticano – Casale Monferrato, 1998, p.153-154.


� Cfr. VII domenica di Pasqua C.


� Melodia di P. Comi.


� Melodia nota alla comunità celebrante.


� Cfr. Veglia Pasquale C.


� Se si ritiene opportuno inserire l’adorazione e la benedizione eucaristica, si seguano le indicazioni riportate alla fine della Veglia.
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